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Tre punti di benvenuto.
Quello del Salò al suo nuo-
vo allenatore, Roberto
Crotti, che lunedì pomerig-
gio era subentrato all’eso-
nerato Carmine Nunziata.
I gardesani hanno centra-
to la prima vittoria al «Tu-
rina», la seconda in cam-
pionato dopo il 3-1 di Se-
sto Calende, passando di
misura su un Renate pove-
ro di valide soluzioni.

Dal 6 maggio scorso (Sa-
lò-Castel San Pietro 4-2,
ndr) la tribuna dello sta-
dio lacustre non festeggia-
va una vittoria. Grazie ad
un rasoterra preciso di
Quarenghi nel finale del
primo tempo, un modulo
cambiato dopo mezz’ora
ed anche (perché no) un
po’ di fortuna, è iniziata
nel migliore dei modi l’av-
ventura del tecnico berga-
masco sul Garda.

Attenzione, non è che
sul campo di Salò sia sta-
to spettacolo, ma per la
seconda volta dall’inizio
della stagione i padroni di
casa hanno badato al so-
do, tra l’altro senza subire
gol.

Questo, prima di ogni
altra considerazione, era
l’importante. Così è stato,
pur non senza rischiare

qualcosa di troppo nella
ripresa e non premere l’ac-
celeratore fino in fondo
per chiudere la contesa il
prima possibile. Al Renate
non è restato altro che
leccarsi le ferite per la se-
sta sconfitta stagionale,
dopo l’affondo di solo
quattro giorni fa con il
Darfo di Inversini.

Crotti a Salò non ha
portato solamente «la svol-
ta» che sembrava ormai
inevitabile, ma anche solu-
zioni di gioco differenti.
Partito con il 4-3-3 che da
tempo si vedeva al «Turi-
na», alla mezz’ora ha prefe-

rito ridisegnare i suoi con
un 4-4-2 nel quale Pasinelli
arretrava a centocampo
(dove, tra l’altro, Sella e
Leoni si dividevano i com-
piti) e Quarenghi faceva la
seconda punta dietro a Pe-
trone. Scelta azzeccata?
Forse sì, visto che dopo
otto minuti è arrivato il
gol.

Si contano sul palmo
della mano le azioni degne
di nota nella prima frazio-
ne di gara, tra l’altro tutte
di marca salodiana. Al 14’
Sberna dalla destra sugge-
risce per il colpo di testa
di Petrone, che si infrange

sopra la traversa. Dopo il
cambio tattico sopra cita-
to, ecco che la difesa del
Renate inizia a traballare
seriamente: al 30’ l’angolo
di Pasinelli pesca nel muc-
chio Tognassi, che però
non ha fortuna. Passano
sei minuti e la staffilata di
Petrone dal limite viene
deviata in angolo da un
pronto Boerchio.

È al 38’ che i gardesani
possono festeggiare il gol
partita: Pasinelli si invola
sulla destra, mette in mez-
zo la palla che trova una
respinta difensiva, Longhi
la raccoglie e tocca per

Quarenghi. Il rasoterra
preciso del capitano bian-
coblù si insacca nell’angoli-
no alla sinistra dell’estre-
mo difensore ospite.

La ripresa si apre con la
conclusione da lontano di
Petrone, bloccata da Boer-
chio. Lo stesso Boerchio
che al 15’ fa un pasticcio
con un compagno e lascia
vuota la porta: Quarenghi
di prima intenzione prova
il pallonetto, ma la sfera
finisce fuori di un niente.

Trascinato da Moretti,
il Renate prova a scuoter-
si al 20’, ma il numero
sette milanese non fa i
conti con l’attento Mene-
gon che gli sbarra la via.
Lo stesso Moretti con una
mezza girata al 29’ va solo
a lambire il palo alla de-
stra del numero uno di
casa.

La traversa centrata da
Binda al 35’ è sintomo che
per il Salò può davvero
essere il giorno buono. Co-
sì è, e Roberto Crotti ini-
zia la sua avventura da
vincente. Il bello è che
domenica è in calendario
il derby contro il Darfo, la
vecchia casa di Crotti e
del preparatore dei portie-
ri Rivetti. Com’è che si
dice? La rivincita dell’ex?

Salò (4-3-3): Menegon; Sberna, Martinazzoli, Tognassi,
Savoia; Leoni, Sella, Longhi (23’ st Boldrini); Pasinelli (13’ st
Pedrocca), Petrone (19’ st Spartera), Quarenghi. (Compiani,
Buscio, Scioli, Galli). All. Crotti.
Renate (4-4-2): Boerchio; Martinelli, Ancora, Binda, Fossa-
ti; Moretti, Cantarella, Frigerio (34’ st Oberto), Tricarico;
Chiaia, Brognoli (6’ st Battaglino). (Busato, Parravicini,
Mantegazza, Barni, Serafini). All. Magoni.
Arbitro: Fiori (Novi Ligure).
Rete: pt 38’ Quarenghi.
Note - Giornata di sole, terreno in buone condizioni.
Spettatori 300. Ammoniti Sella, Tognassi, Boerchio, Marti-
nelli e Frigerio. Angoli 4-3 per il Renate. Recupero 2’ e 3’.
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«Oggi serviva soltanto vincere»
SALÒ - Non è stato un minuto sedu-

to. Indicazioni, urli, consigli e accorgi-
menti hanno fatto da cornice alla «pri-
ma» di Roberto Crotti sulla panchina
del Salò. A fine gara è forte la consape-
volezza da parte del tecnico bergama-
sco che alla fine, l’importante, era vince-
re. E ci è riuscito...

«Per noi era determinante conquista-
re i tre punti - ha commentato -. Sapeva-
mo che non era semplice fare risultato,
ma ora siamo qui a parlarne. L’1-0 è
frutto di grande sacrificio ed anche di
un po’ di fortuna. Il modulo cambiato?

Fino a tre anni fa anche io giocavo con il
4-3-3, poi ho dovuto fare i conti con una
squadra che non aveva gli uomini per
giocare in questo modo. Così ho cambia-
to. Oggi ho provato, poi ho preferito
spostarmi sul 4-4-2 e penso abbia funzio-
nato: se arrivo all’autostrada ed è chiu-
sa, non sto ad aspettare davanti al
casello, ma faccio la tangenziale...».

Domenica un derby che per lei è
anche un tuffo nel passato... «Sì, anche
se per me è una partita come le altre:
noi vogliamo fare risultato per dare
continuità e sperare di proseguire pri-

ma di tutto nel progetto salvezza. An-
che per il Darfo sarà lo stesso. Ce la
giocheremo».

Felice di essere tornato al gol, capi-
tan Quarenghi ha parlato di piccolo
obiettivo centrato. «I tre punti erano
d’obbligo - dice - con un po’ più di
attenzione abbiamo visto che molto
può cambiare. Dispiace aver perso Nun-
ziata, con il quale avevamo tutti un
buon rapporto, lo ringraziamo per il
lavoro che ci ha fatto fare. E domenica
andiamo a Darfo prima di tutto per non
perdere».

chi. ca.

DARFO BOARIO - Corda, tecnico
del Como è lo scorso vincitore del
campionato con il Tempio (poi non
promosso in C2 per problemi economi-
ci), ricorda di un anno fa un episodio
analogo al gol di Ramundo: «Pareg-
giammo in extremis e poi iniziammo la
risalita verso il vertice. Chissà che le
cose non si ripetano».

Ed è la speranza anche dell’ex mon-
teclarense Ramundo: «Possiamo risali-
re. Ne abbiamo i mezzi. Il mio gol? Non
ne segnavo uno da anni, averlo fatto
alla fine è ancora più bello».

In campo darfense c’è invece ama-
rezza. Il presidente Bandini ed il suo
vice Maffi hanno musi lunghi che parla-
no più di tante parole, mentre il tecni-
co Inversini commenta così il secondo
tempo rinunciatario dei suoi ragazzi.

«È successa la stessa cosa di dieci
giorni fa, quando abbiamo rimontato
la Tritium da 0-2 e da 1-3 fino al 3-3.
Anche in quel caso giocavamo in infe-
riorità numerica, ed anche in quel
caso, come ha fatto oggi il Como, la
squadra che pareva più in difficoltà ha
gettato in campo ogni energia. Allora
siamo stati noi a far finta di non essere
in dieci, a stringere d’assedio l’avversa-

rio. Oggi, perso per perso, è stato il
Como a comportarsi così ed alla fine
ha trovato il pareggio».

Un risultato che brucia... «Sì, però
bisogna anche ricordare che oltre a
Guazzo non avevamo alcun attaccante
perché Rossetti è squalificato e Gonza-
lez infortunato. Ne avessi avuto alme-
no uno a disposizione, all’inizio del
secondo tempo avrei cercato io di

sfruttare la superiorità numerica inse-
rendo un altro attaccante. Invece ave-
vo cambi obbligati».

Non sono, quindi, due punti persi?
«No, è un punto che comunque fa
classifica e ci consente di allungare la
striscia positiva, in attesa del derby di
domenica contro il Salò di Roberto
Crotti. Un allenatore che stimo davve-
ro molto». (f. d.)

RENATE 0

Nel delicato match contro il Renate decisive le soluzioni apportate dal nuovo tecnico

Crotti riporta il sereno a Salò
Parte con il vecchio 4-3-3, poi passa al 4-4-2: di Quarenghi il gol

MENEGON / 6,5 - Pochi, ma buoni. Sono gli interventi del
rientrante numero uno salodiano dopo la mezza influenza di
domenica. Efficace e attento soprattutto sull’insidioso
Moretti.

SBERNA / 6 - Lineare e a dire il vero non particolarmente
impegnato, risponde presente quando chiamato in causa.

TOGNASSI / 6,5 - Difficile schiodarlo dal centro della difesa. Di
domenica in domenica dimostra solidità e sicurezza,
soprattutto nel liberare quando il pericolo è vicino.

MARTINAZZOLI / 6 - Al rientro dopo la squalifica e la panchina di
Trezzo sull’Adda, non commette errori e la sua prova è più
che sufficiente.

SAVOIA / 6 - La fascia sinistra è la sua ed è praticamente
impossibile per i giocatori del Renate superarlo. Non abbassa
mai la concentrazione.

LEONI / 7 - Il migliore. Corre dall’inizio alla fine e fa suo ogni
pallone che gli passi vicino. Quello che era l’uomo di
Nunziata, è diventato l’uomo di Crotti. Prezioso.

SELLA / 6 - Ha principalmente il compito di reimpostare il gioco e
lo fa con discreta disinvoltura. Dopo tanto tempo si ritrova un
compagno vicino e non va in crisi.

LONGHI / 6 - Spesso dimostra grinta ma soprattutto malizia, a
discapito della giovane età. Al 23’ st, quando non ne ha più,
entra al suo posto Boldrini (6), che recupera almeno un paio
di palloni svolgendo bene il suo compito.

PASINELLI /6 -Buono lo spunto sulla destra in occasione del gol,
anche in velocità. Deve adattarsi a correre più di prima se
Crotti confermerà il 4-4-2 anche nelle prossime partite. Dal
13’ st Pedrocca (6), che si rialza dimostrando astuzia e
concludendo in porta in due occasioni.

PETRONE / 6 - È un giocatore duttile e sicuramente il nuovo
modulo gli ha giovato. Dovrebbe solo ogni tanto essere un
po’ più altruista sottoporta. Dal 19’ st Spartera (5,5), che
proprio fa fatica a farsi largo nella difesa avversaria.

QUARENGHI /6.5 - Si sblocca dopo il digiuno e trascina i suoi alla
vittoria. Commette qualche errore, ma poi si fa perdonare
con il suo sinistro rasoterra. Il capitano torna in pista con
l’obiettivo di trascinare l’intero gruppo.

Arbitro FIORI / 6 - Conduzione di gara lineare e con ben poche
sbavature. Magari in certi frangenti avrebbe dovuto essere
un po’ più sicuro, ma nel complesso non delude.

RENATE: Boerchio 5,5; Martinelli 5,5, Ancora 5,5, Binda 6,
Fossati 6; Moretti 6,5, Cantarella 6, Frigerio 5,5 (34’ st
Oberto s.v.), Tricarico 5,5; Chiaia 5,5, Brognoli 5,5 (6’ st
Battaglino 6).

chi. ca.

IL DOPOPARTITA

IL DOPOPARTITA

RISULTATI
(10a GIORNATA)

Caratese-Colognese 1-1
DARFO BOARIO-Como 1-1
Solbiatese-Trento 2-1
AltaVallag.-Tritium 0-6
Olginatese-Fanfulla 2-1
SALO'-Renate 1-0
Borgomanero-Turate 1-0
Merate-Voghera 1-1
Base 96 Seveso-Sestese 0-2

La grande gioia di Roberto Crotti, vincitore all’esordio

SALO’ 1

Longhi in azione, Sella lo osserva

La delusione dei giocatori del Darfo Boario a fine gara (fotoservizio Reporter)

Il gol salodiano messo a segno da Quarenghi (Reporter)
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